
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento dell’alunno viene espressa con un giudizio. 

Si terrà conto della frequenza con cui vengono posti in essere comportamenti non conformi alle 

principali regole disciplinari vigenti nell’Istituto: 

 rispetto degli altri (compagni, insegnanti, personale della scuola e adulti in genere) 

 rispetto delle cose altrui e dell’ambiente 

 adempimento dei doveri scolastici (portare il materiale,svolgere i compiti…) 

 autocontrollo durante le attività didattiche  

 

 

  

10  
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Comportamento pienamente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della 

Scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 

Pieno e consapevole rispetto delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO 

DELLE REGOLE) 

Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

(PARTECIPAZIONE)  

Assunzione consapevole dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello svolgimento 

di quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento attento e collaborativo nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 
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Comportamento rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della Scuola. 

(CONVIVENZA CIVILE) 

Rispetto delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE REGOLE)  

Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Assunzione dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento attento nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 
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Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della 

Scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 

Rispetto della maggior parte delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO 

DELLE REGOLE) 

Partecipazione generalmente costante alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

(PARTECIPAZIONE) 

Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici seppure 

non sempre in modo puntuale. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 
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Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola. 

(CONVIVENZA CIVILE) 

Rispetto parziale delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o note 

scritte. (RISPETTO DELLE REGOLE) 

Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. 

(PARTECIPAZIONE) 

Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello svolgimento 

di quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 
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Comportamento poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola 

(CONVIVENZA CIVILE)  

Scarso rispetto delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto con presenza di 

provvedimenti disciplinari. (RISPETTO DELLE REGOLE) 

Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento poco corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 
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Comportamento NON rispettoso delle persone; danneggiamento degli ambienti e/o dei 

materiali della Scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 

Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole condivise e del Regolamento d'Istituto 

con presenza di provvedimenti disciplinari. 

Mancata partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici (mancato svolgimento delle 

consegne nella maggior parte delle discipline). (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento gravemente scorretto nei confronti di adulti e/o pari. (RELAZIONALITÀ) 

 
La decisione sulla valutazione del comportamento viene assunta collegialmente dalla equipe pedagogica. La 

gravità dei comportamenti che portano a una valutazione insufficiente deve essere documentata con gli atti 

dell’intero procedimento disciplinare che ha portato a tale decisione. Ogni delibera in tal senso deve essere 

formalmente assunta dal team di docenti della classe / consiglio di classe.  

La valutazione del comportamento concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla 

valutazione complessiva dello studente. 

 

I giudizi OTTIMO, DISTINTO, BUONO, pur differenziati negli indicatori, sono considerati positivi.  

 

I giudizi DISCRETO e, particolarmente, SUFFICIENTE denotano comportamenti poco consoni all’ambiente 

scolastico e, generalmente sono preceduti da sollecitazioni all’alunno da parte dei docenti, del Dirigente o da 

notifiche ufficiali (note sul registro e a casa, provvedimenti disciplinari) 

 

Il giudizio NON SUFFICIENTE indica un comportamento estremamente scorretto. 

 

In dettaglio: 

7 l’alunno è stato ripetutamente sanzionato con   provvedimenti disciplinari di vario genere, tra i quali 

non è compresa la sospensione. 

6 l’alunno è stato ripetutamente sanzionato con   provvedimenti disciplinari di vario genere, tra i quali 

è compresa  la sospensione (dalle lezioni ma anche dal servizio mensa, trasporto, intervallo   … ). 

5 l’alunno, nonostante i provvedimenti disciplinari subiti, tra i quali la sospensione, non ha dimostrato 

apprezzabili cambiamenti del   proprio atteggiamento, reiterando il proprio comportamento scorretto.     

 

 

 


